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Statistiche, episodi e curiosità dell'antica e affascinante competizione 

 Gir o di ieri e di oggi 

Tappe e orar i 
Giovedì 17 maggio: O A O -

. km 8, partenza del primo corridor e ore 14, arriv o dell' 
ultim o corridor e oro 16,45. 

Venerdì 18: , km 15G, partenza ore 11,50, 
arriv o ore 15,40. 

Sabato 19: , km 209, partenza 
ore 10, arriv o ore 15,40. 

a 20: , cronometro individuale, 
km 32, partenza del primo corridor e ore 11, arriv o dell'ul-
timo corridor e ore 10.40. 

ì 31: , km 210, partenza ore 9,50, ar-
rivo ore 15,40. 

ì 22: , km 223, partenza ore 9,30, arri -
vo ore 15,40 

ì 23: , km 253, partenza ore 8,20, arri -
vo ore 15,30. 

Giovedì 24: , km 252, partenza ore 8,50, arriv o 
ore 15,30. 

Venerdì 25: N , cronometro individuale, 
km 28. partenza del primo corridor e ore 11, arriv o dell'ulti -
mo corridor e ore 16. 

Sabato 26: SAN , km 248, partenza ore 8,30, 
arriv o ore 15,20. 

a 21: . cronometro individua-
le, km 25. partenza dei nrimo corridor e ore 13, arriv o dell' 
ultim o corridor e ore 17,30. 

ì 28: A . km 212, partenza ore 9,30, 
arriv o ore 15,30. 

ì 29:  A.ST. , km 196, partenza 
ore 10,50, arriv o ore 15,30. 

ì 30: , km 229. partenza ore 9,40, arriv o 
ore 15,30. 

Giovedì 31: O , km 212, partenza 
ore 10, arriv o ore 15,30. 

Venerdì 1 giugno: , km 121, partenza ore 
12,50, arriv o ore 15,40. 

Sabato 2: E , km 195, partenza ore 
10,10, arriv o ore 15,30.

a 3: giornata di riposo a Pieve di Cadore. 
ì 4: E , km 194, partenza ore 

10, arriv o ore 15,30. 
ì 5: , km 250, partenza ore 7,50, arriv o 

ore 15,30. 
ì 6: CESANO O , cronometro indi-

viduale, km 45, partenza del primo corridor e ore U, arriv o 
dell'ultim o corridor e ore 15,40. 

l Giro misura 3.300 chilometri. a lunghezza media delle tappe 
è di km 173.263. 

Queste le salite 
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il Perdei, vetta più a dal Giro, «are la « Cima Ceppi ». 

Tappe 

4" 
4« 
5* 
5* 
8' 
9" 
9* 
9* 

11* 
11* 
11' 
13' 
14' 
16* 
16* 
17* 
17* 
18* 
18» 
18' 
18' 

Salite 

O A A 
O A O 
O SAN A 
E O 

SAN O (arrivo ) 
PASSO E 

O 
SAN O . 
PASSO O 
PASSO A A 
PASSO E 

A A 
BOSCO A (arrivo ) 

A E T 
PASSO A A 
PASSO O 
PASSO  (Cima Coppi) 
PASSO E 
PASSO A , 

E 
O (arrivo ) 

metr i 

839 
875 
853 

 796 
.665 
'907 
427 
348 
613 
876 

1.149 
595 

1.104 
1.052 
1.295 
2.105 
2239 
1.883 
1.176 

507 
767 

Complessivamente !e vette da scalare sono ventuno. l totale 
del dislivello altimetrico è di 21.070 metri contro i 25,890 del 
16. a vetta più alta è quella del Pordoi dora a quoti 2239 
verrà ricordato Coppi. Tre gli arriv i in salita, e precisamente: 
San , Bosco Chiesanuova e Baralo. 

È di Nencini 
l a media-record 
a media più veloce di tutt i 

i Gir i è quella realizzata da 
Gastone Nencini nel 1957 con 
37.448. Chiaro che bisogna te-
ner  cento della distanza del-
le varie competizioni, ma è 
anche vero che percorsi più 
corti hanno dato medie infe-
rior i rispetto a tracciati più 
lunghi. Altr i dati di questa 
statistica sono i seguenti: 

: Anquetil. 37,006; 1978: 
Pollentier, 36.925; 1971: Costa 
Petterson, 36,597; 1958: Baldi-
ni. 36274; 1972: , 36,120; 
1970: , 36,0*1; 1909: ai-
mondi, 36,066; 1988: , 
36,031; 1861: Pambianco, 35 e 

934; 1959: Gaul. 35,900; 1978: 
e . 35,750; 1986: -

ta, 35,744; 1955: , 35.552; 
1975: Bertoglio. 35,535; 1973: 

: 35,500; 1967: Gimon-
di, 35.339; 1964: Anquetil, 35 
e 140; 1974: , 35,080; 
1956: Gaul, 34,677; 1963: Balma-
mion. 34,744; 1976: Gimondi, 
34,677; 1952: Coppi, 34,560; 
1965: Adorni , 34270; 1961: -
gni, 34217; 1939: Vatettl, 34 e 
150; 1953: Coppi 34,010; 1962: 
Balmamion, 33,955; 1946: Bar-
tali , 33,948; 1950: , 33 e 
816; 1947: Coppi, 33.566; 1954: 
Clerici , 33,363. 

Nel 1 9 24 c'era anche la «g i r i na » Alfonsina Strada 

Una donna in corsa 
Le ostriche di Coppi, la fuga di Clerici, i primati di Binda e i vari distacchi 

l Giro a è un roman-
zo lungo lungo, una storia 
ricca di vicende umane, di 
gioie e di drammi che vanno 
dal 1909 al 1978, e sfogliando 
le pagine di un libr o ingiallit o 
dal tempo, si hanno centinaia 
di episodi che fanno testo. 
Propri o un fiume, anzi un ma-
re di cifre, una statistica do-
po l'altr a cui si riferiscono 
(pescando qua e là in archi-
vio) i seguenti dati. 

UNA A di 33 anni 
venne ammessa al Giro del 
1924 destando scalpore fra gli 
appassionati di quell'epoca. 
Quella donna si chiamava 
Alfonsina Strada ed era una 
milanese col numero 72 sulla 
schiena. i pensavano che 
avrebbe abbandonato dopo la 
prim a tappa e invece Alfonsi-
na, pur  attraverso disagi e di-
stacchi, era ancora in corsa a 

a (settima prova). Fu 
nella tappa successiva che la 
donna giunse fuori tempo 
massimo sul traguardo di Pe-
rugia. Prima di essere estro-
messa, l'Alfonsin a aveva per-
corso 2235 chilometri ed era 
quarantunesima in classifica 
con un ritard o di 21.14'57". a 
anziché tornare a casa, conti-
nuò a pedalare per  conclu-
dere ufficiosamente la compe-
tizione. Alfonsina Strada è 
morta d'infart o il 13 settem-
bre 1959 mentre stava avvian-
do una motocicletta. 

FAUSTO , il campio-
nissimo scomparso nel 1960 
per  una malattia contratta du-
rante una partit a di caccia in 
Africa , ha vinto cinque Gir i 

a ed è primatista insie-
me ad Alfredo Binda e Eddy 

. A proposito di Fau-
sto, autore di memorabili ca-
valcate, si ricordano anche il 
ritir o per  protesta nel 1948 e 
la a cotta » di Taormina nel 
1954. l ritir o fu dovuto alla 
decisione della giuria di pe-
nalizzare di due minuti sol-
tanto Fiorenzo i che 
aiutato dalle spinte dei tifosi 
in salita aveva conservato la 
maglia rosa. a cotta è in re-
lazione con un peccato di 
gola: Coppi mangiò ostriche 
e il giorno dopo stette male 
e accumulò un ritard o di un-
dici minuti . Quel Giro del '54 
registrò il successo dello sviz-
zero Clerici, snobbato dagli 
assi in una fuga insieme a 
Nino Assirelli e registrò pure 
o « sciopero » del Bernina.

corridor i scalarono la famosa 
montagna a passo turistico e 
la giurìa confiscò i premi per 
t insufficienza di spirit o ago-
nistico ». 

Y , il campio-
ne che nel Giro del '69 do-
vette abbandonare a Savona 
perché positivo - al controllo 
antidoping, sostiene ancora 
oggi che in quella circostanza 
fu vittim a di un tradimento. 
«Un Giro rubato mentre ero 
saldamente in testa», dice il 
belga con riferiment o a colui 
che a sua insaputa gli avreb-
be messo qualcosa di proibit o 
nella borraccia e nei viveri 
del rifornimento . x van-
ta il maggior  numero di gior-
ni (76) in maglia rosa. a 
graduatoria prosegue con Bin-
da (60), Bartali (50). Anquetil 
(42), Coppi (31), Girardengo 
(26), Gaietti, i e Valetti 
(24), t (23), Gaul (20), 
Adorni (19) e e k (18). 

OTTO  hanno 
vinto il Giro senza aggiudi-
carsi una tappa. Si tratt a di 
Orfani (1913), Bartali (1946), 

i (1951), Nencini (1957), 
Pambianco (1961), Balmamion 
(1962 e 1963). Gimondi (1969) 
e Gosta Pettersson (1971). 

O , il cam-
pione che nel 1930 gli orga-
nizzatori pagarono perché ri -
manesse a casa (troppo schiac-
ciante la sua superiorità), ha 
vinto il maggior  numero di 
tappe, esattamente 41. Seguo-
no Guerra (31), Girardengo 
(30). Coppi (25), Poblet e 

x (23). Olmo e Bitossi 
(20), Bartali e i (17), 
Adorni (16), i Paco (15). 
Appartiene a Binda anche il 
primat o delle vittori e realiz-
zate in una sola edizione (12 
nel 1927). 

O  ha due re-
cord, uno per  aver  portato a 
termine il maggior  numero di 
Gir i (14), l'altr o per  aver  con-
seguito sette successi nel gran 
premio della montagna. n 
questa classifica seguono Fuen-
te (4 affermazioni). Coppi e 
Bitossi (3), Gaul, Geminiani 
e Taccone (2). 

E  è l'ulti -
mo italiano che s'è imposto 
nel Giro. i tr e trionf i ripor -
tati  il più caro e il più sof-
ferto resta sicuramente quello 
del 1976, a due anni dalla 
conclusione della sua carrie-
ra. Nella classifica finale. Gi-
mondi precedette e k 
di 19", Bertoglio di 49", -
ser  di 1*07"  e Baronchelli di 
1*35". Nello stesso Giro, 

x si piazzò ottavo a 
7'40"  e fu quello l'inizi o del 
decadimento. 

O O 
fra il primo e l'ultim o classi-
ficato si è verificato nel 1926, 
quando Brunero precedette 
Chiesa di 27 ore, 26 minuti e 
56 secondi. Erano gli anni del 
ciclismo eroico. Oggi i divari 
oscillano dalle tre alle quattro 
ore anche perché un concor-
rente in crisi non viene più 
abbandonato, bensì atteso da 
uno o più compagni di squa-
dra allo scopo di evitare l'ab-
bandono. Tra l'altro , l'uomo 
salvato resterà una pedina a 
disposizione del capitano. l 
fanalino di coda del "78 -
nadio) è giunto a 3 ore, 30 
minuti e 2 secondi dal vinci-
tore e . 

UN O ASPETTO del 
distacchi si riferisce alle dif-
ferenze minime tra il primo 
e il secondo classificato e in 
questa ricerca spiccano gli 11 
secondi con i quali i s'è 
imposto nel '48 davanti a Cec-
chi. Poi abbiamo i 12"  di 

x su Baronchelli (1974), 
i 13"  di i su Coppi ('55), 
i 19"  di Nencini su Bobet 
(1957) e di Gimondi su e 

k (1976), i 28"  di An-
quetil su Nencini (1960), i 37" 
di Girardengo su Brunero 
(1923), i 47"  di Bartali su Cop-
pi (1946), i 51"  di Guerra su 
Camusso (1934), i 52"  di -
chisio su Giacobbe (1930) e i 

59"  di e k su Baron-
chelli (1978) per  fermarci alle 
distanze inferior i al minuto. 

E A O col 
maggior  vantaggio sul secon-
do? Calzolari (1914) con 1.55' 
e 26"  su Albini , poi Enrici 
(1924) con 58'21"  su Gay; Gi-
rardengo (1919) con 51 '56"  su 
Belloni; Belloni (1920) con 32' 
e 24"  su Gremo; Binda (1927) 
con 27'24"  su Brunero; Cleri-
ci (1954) con 24*16"  su t 
e Coppi (1949) con 23'47"  su 
Bartali . 

O O ANNO il Giro 
si è concluso con le seguenti 
classifiche: generale: 1. e 

, km. 3.629,500 n 101 
ore 31'22", media 35,750; 2. Ba-
ronchelli a 59"; 3. r  a 2' 
e 19"; 4. Panlzza a 7*57"; 5. 
Saronnl a 8'19"; 6. e Witt e a 
8*24"; 7. Vandl a 9'04"; 8. Bor-
tolotto a 9*25"; 9. Johansson 
a 12*36"; 10. Sutter  a 12*38". 
A punti: 1. r  p. 229; 2. 
Saronni 209; 3. Baronchelli 134; 
4. Gavazzi 133; 5. e k 

. Gran premio delta mon-
tagna: 1. Sutter  p. 830; 2. Ba-
ronchelli 520; 3. Torres 345. 
Neo professionisti: 1. Vlsentl-
ni; 2. Casiraghi a 41'33"; 3. 
Vanotti a 54*39". Combinata: 
1. Saronnl; 2. Panlzza; 3. Sut-
ter. Campionato delle
ni:  1. Favero p. 38; 2. Anto-
nini 27; 3. i 19. Tra-
guardi  1. -
gnoll, p. 37; 2. t 16; 3. 
Crepaldi 13. 
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E' di Adorni la media più alta 

Tutt e le crono 
a media più alta realizzata nelle cronometro del Giro a 

è quella di Adorni con 48,617. Seguono n (48,550), 
x (48.468), Battaglln (48,438) e Pollentier  (48,132). An-

quetil ha conquistato il maggior  numero di successi (6) e 
precede x (5), Gaul (4), Adorni , Coppi, Baldini, , 
Olmo e Valetti (3), Fornara, Gimondi, Guerra, t e r 
(2). Ed ecco i dettagli di tutt e le prove: 

ANNO O VINCITORE m MEDIA 

1933 Bologna-Ferrar a 
1934 Livorno-Pis a 
1934 Bologna-Ferrar a 
1935 Cesenatico-Riccion e 
1935 Lucca-Viareggi o 
1936 Rieti-Terminlll o («alita ) 
1936 Padova-Venezi a 
1937 Viareggio-Mass a C. ( * ) 
1937 Rlati-Tarminill o (salita ) 
1938 Rieti-Terminill o (salita ) 
1939 Riati-Tarminill o (salita ) 
1939 Triaste-Gorizi a 
1949 Plnarolo-Torin o 
1951 Perugia-Tern i 
1951 « Rimini-Sa n Marin o (salita ) 
1952 Roma-Rocc a di Papa (salita ) 
1952 Erba-Como 
1953 Grosseto-Follonic a 
1953 Aerautodrom o di Modena 
1954 Palermo 
1954 Gardont-Rh/ a del Garda 
1955 -i Circuit o di Genova 
1955 a 
1956 Circuit o dì Genova ^ 
1956 Livorno-Lucc a 
1956 Bologna-Sa n Lvea (salita ) 
1957 Verona-Bctcochiesanuev a 
1957 Circuit o Forte dei Marmi 
1958 Varese-Comeri o 
1958 Circuit o Viareggi o 
1958 Crenoscalat a San Marin o 
1959 Circuit o Salsomaggior e . 
1959 Cronoscalat a Vesuvi o 
1959 Circuit o Ischi a 
1959 Crono Valle Susi 
1960 Crono Sorrent o 
1960 Igea-Bellari a 
1960 Cave di Carrar a 
1960 Seregno-Lecc o 
1961 Castellan a Grotte-Set i 
1963 Crono Trevis o 
1964 Parma-Bussat o 
1965 Catania-Taormin a 
1966 Crono Salvaran i Parma 
1967 Mantova-Veron a 
1968 Crono San Marin o 
1969 Circuit o Montecatin i Terme 
1969 Cesenatico-Sa n Marin o 
1970 ftassano  dei Grappa Trevis o 
1971 Oeeenzane-Semk a 
1971 Leinate-Milen o 
1972 Fort e dei Marmi 
1972 Fort » dei Marmi 
1973 Forte del Marmi 
1T7-4 Fort i ot i Mflfif n 
1975 Fort e dei Menni 
1975 II Ciocc o (salita ) 
1976 Ostun i 
1976 Circuit o dell a Brian » 
1977 Mante di Precid a 
1*77 Lucca-Pis a 
1*77 Binat e 
1978 Larcieno-Pistoi a 
1978 Veneeia 
1978 Solaria-Cevales e 

Bind a 
Guerr a 
Guerra 
Olmo 
Archambau d 
Olmo 
Olmo 
Di Paco 
Bartal i 
Valett i 
Valett i 
Valett i 
Bevilacqu a 
Copp i F. 
Astru a 
Copp i F. 
Copp i F. 
Koble t 
Squadr a Bianch i 
Squadr a Bianch i 
Koble t 
Squadr a Torpad o 
Fornar a 
Leo-Chlo r 
Fornar a 
Gaul 

,Gaul 
Baldin i 
Baldin i 
Baldin i 
Gaul 
Anqueti l 
Gaul 
Catalano 
Anqueti l 
Venterell i 

Anqueti l 
Anqueti l 
Anqueti l 
Adorni 
Anquetil 

Ritte r 
vfVIVOfM N 
Merda i 

Beffava 
r 

62 
45 
59 
35 
55 
20 
39 
60 
20 
19,830 
14,200 
39,800 
65 
81 
24 
35 
65 
48,500 
30,030 
35 
42 
18,400 
50 
12 
54,400 

2,450 
28 
58,800 
26 
61,100 
12 
22 
8 

31 
51 
25 

5 
2,200 

48 
53 
44 
50,400 
50 
44 
45 
49,300 
21 
49.300 
56 
28 
20 

Swejru 
i r 

BAttejjNV I 
DQf'fOjIt O 

_ 

Bruyer e 

Thurae 

20 
37 
40 
34 
13 
37 
28 

7,500 
25 
29 
25 
12 
41,500 

39,219 
41,129 
39,523 
43,047 
42,950 
21.739 
39,921 
43,902 
22,816 
22,713 
10,214 
42,491 
42,368 
39,114 
33,271 
34,183 
42,200 
40,407 
47,729 
46,320 
45,679 
46,647 
44,235 
43,910 
45,219 
21,181 
30,506 
44,223 
44,913 
47.491 
30,230 
47439 
21,083 
35,507 
47,713 
38.427 
46,153 
27,310 
45456 
44,753 
47,323 
48,036 
41,077 
48.417 
47^4 0 
39,553 
46490 
39,838 
47480 
38,917 
44,738 
47.372 
44490 
47,941 
48.444 
44,43» 
27433 
44,104 
47425 
40,717 
49490 
49.132 
47450 

4 7 4 52 

dall e vittori e 
in tutt o il mond o alla 

assistenz a tecnic a ufficial e 
in esclusiv a per il cicl o 
alle Olimpiad i 

Mosco w 1980 

( * ) La tappa Viareggio-Mass a Carrar a venne disputat a con la fòrmul a 
di parteru a a squadre . La squadr a vincent e era compost a da Di Paco, 
Bartali , Battejini ^ 

. MACCHINE PER CAFFÉ 
bZGir o I l i t i [RENTI 

E TAPPE 
Mae*» 
mercoledì 16 

giovedì 17 
venerdì 18 
sabato 19 
domenica 20 
lunedi 21 
martedì 22 
mercoiedi 23 
giovedì 24 
venerdì 25 
sabato 26 
domenica 27 
lunedi 28 
martedì 29 
mercoiedi 30 
fiovedi 31 

1"  UPP» 
2* tappa 
3' tappa 
4"  tappa 
5? tappa 
Si1 t*PP» 
7* tappa 

?! **** 
9"  tappa 
* tappa 

I I "  tappa 
12" tappa 

13* tappa 

E 
o e distribuzione contrassegni 

Prologo e cronometro individuale 
A 

A - CASTE O 
A -  cronometro individuale 

A 
POTENZA - E - Gargano 

O 
 -SAN O cronometro individuale 

SAN A 
O E - Golfo dei Poeti 

cronometro individuale 
A A 

A - T 

m 

nposo 
A 

8 
170 
2IS 

CB A (Vìsentini) -
a e -

) - Caritu-Gallt-CaeteBi 
(Bacrt-Beon) - Gb, Gelati e 
VTaeminck-Barone) - a 
(Battaglin) - -
dae (Baronchelli-Johansson) -

l (Becóa)  Peo-
(Thévenet-

)  Sta Giaco***  (Berto-
) - r 

TV ) - Sapa Aa-
skwazk«i (V. Algeri) - Sdc-

a (Saronni-Schuiten) -
b Bri »  (Sch-

mutz)  Znet-Saatirat (Gavazzt-
Bellini ) -

E A CAFFÈ PE
BA  - E A CAF-
FÈ PE A - -
NA  - -
CAFFÈ PE A -

E - -
 - -

O - -
 -

-  - -
O - TOSTAPA-

NE - E - -
NETT

CACCIA 
Giugno 
venerdì 
sabato 

rimedi 
martedì 
mercoledì 

1 14*  tappa A - BOSCO A 
2 15*  tappa A - O 
3 a tappa O - E E 
4 17*  tappa E E - O 
5 18*  tappa O - O - Vabtssina 
6 19*  tappa O cronometro individuale 

giovedì 7 epilogo N O A  vigilia di partenza 
venerdì t O partenza 

9 A 

1909: GANNA -1910: -
T  -1911:  -1912: SQ. 

A -1913:  -1914: 
 1919: -

O - 1920:  -
1921: O  1922: -

O -1923: -
1924:  -1925: A -
1926: O -1927: -

A -1928: A - 1929: -
A -1930: O -1931: 

O  1932: PESENT  -
1933: : A -
1935:  -1936: 

U -1937:  -
1938:  -1939: -
T  -1940: COPP  -1946: -

 -1947: COPP  -1948: -

GN  -1949: COPP  1950: -
blet-1951:  -1952: OOP-
P  -1953: COPP  -1954: -

: : Gaul-
1957:  -1958: B -

: Gaul-1960: An<p*tì -
1961: O - 1962: 

N - 1963: -
N  1964: Anquetfl -

1965: : -
1967:  -1968: a -
1969:  -1970: a -
1971: Petterson-1972 
1973: x -1974: a -
1975: O -1976: -

 - 1977: 
1978: e k -


